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Lettere e Filosofia, Giurisprudenza e Magistero secondo i « dossier » della FGCI 

Tre facoltà allo specchio : 
rUniversità è diventata 
un «esamif icio» di massa? 

Un'analisi corredata di dati sugli squilibri e le disfunzioni ma 
ricca di proposte e suggerimenti anche in vista della riforma 

Se Valitutti e il governo 
dormono sonni tranquilli sul 
destino della scuola e dell'U
niversità. non si può dire al
trettanto degli studenti, che 
proprio in questi giorni stan
no dimostrando la volontà di 
uscire in qualche modo da 
una situazione stagnante at
traverso le dimissioni in 
massa dagli organi collegiali 
e dai consigli di facoltà, per 
esempio, ma anche con ini
ziative settoriali e limitate, 
che rivelano,- però, un de
siderio intenso e diffuso ai 
riprendere in mano l'iniziati
va, di muoversi e lottare pei 
riaffermare il diritto allo 
studio, nei modi e nelle for
me i più adeguati possibili. 

In questo quadro si colloca 
l'iniziativa promossa dalla 
FGCI di preparare tre «dos-
iier» su tre facoltà universi
tarie, contraddistinte dal so-
vrafjollamenio e ualta vivaci
tà politica interna che nega 
anni scorsi le ha fatte spesso 
salire alla ribalta della cro
naca Lettere e Filosofia, 
Giurisprudenza e Magistero. I 
tre opuscoli, che a distanza 
di due settimane dalla loto 
diffusione hanno già trovato 
un notevole consenso fra glt 
studenti (anche, va detto, 
perchè vengono venduti a 
prezzo «politico») si differen
ziano dai tradizionali «ordini 
degli studi», distribuiti dalle 
segreterie delle facoltà, pro
prio • per un'impostazione cri
tica e d'analisi sulla situazio
ne universitaria. 

Per il reperimento dei datt, 
i compagni della FGCI si so

no avvalsi delle cifre elaora-
te su questionari, ad uso in
terno, distribuiti lo scorso 
anno e allegati al modulo 
d'iscrizione. Scorrendoli salta 
agli occhi la diversa compo
sizione sociale degli studenti 
rispetto alle tre facoltà: clas
se medio-alta per Lettere e 
Filosofia e Giurisprudenza, 
bassa per Magistero a cui 
corrisponde un'età media e-
levata, la precentuale più alta 

;di tutta l'Università di quanti 
abbandonano gli studi prima 
della fine del corso di laurea 
e una provenienza scolastica 
prevalentemente da istituti 
magistrali e tecnici. Di qui la 
dimostrazione di coinè l'isti
tuzione abbia ancora caratte
ristiche «elitarie» a cui non 
corrisponde però mai e in 
nessun caso un adeguato 
sbocco professionale. I «dos
sier» dunque non vogliono 
essere né un manuale né un 
vademecum, ma una serie di 
informazioni e proposte 
concrete, certo non esaurien
ti, su questo magma indiffe
renziato che è l'Università, di 
fronte alla quale si trova la 
«matricola». , 

Facoltà per facoltà, quindi, 
si prendono in esame i pro
blemi di spazio (per Lettere 
e Filosofia, finora sono stati 
spesi 4 miliardi per ristruttu
rare Villa Mirafiori doue 
dovrebbe essere decentrata la 
facoltà, ma ancora l'ingente 
investimento non è produtti
vo); a Magistero ogni studen
te ha attualmente a disvosi-
zione 0,22 mq); della didatti
ca (sempre a Lettere vi è 

u\2 frammentazione dell'atti
vità, con insegnamenti paral
leli in altre facoltà ma senza 
alcuna conneislone fra loro, 
mentie mancano totalmente 
corsi propedeutici per coloro 
che non possiedono una pre
parazione adeguata alle esi
genze del corso di studi); 
della compilazione dei piani 
di studi, della ricerca, della 
democrazia scolastica. 

Ogni argomento trattato 
viene commentato, vengono 
denunciate esplicitamente le 
carenze strutturali e funzio 
nali, vengono proposte alter
native e- soluzioni, anche in 
vista della riforma, tanto 
auspicata ma che tarda ad 
arrivare. 

Capitoli a parte sono dedi
cati agli sbocchi projessiuiia-
li. Per Lettere e Filosofia. 
ancora permane l'equivoco 
che l'obiettivo della laurea 
sia la formazione di inse
gnanti per la scuola media 
superiore e inferiore con una 
divaricazione «gentiliana» tra 
cultura e professionalità (che 
viene affidata sbrigativamen
te al concorso di abilitazio
ne). Si auspica, invece, la 
creazione (sempre attraverso 
la riforma) di un dipartimen
to di scienze dell'educazione 
che riunisca in sé le esigenze 
di formazione culturale e 
metodologica. Lo stesso, fe
nomeno accade, del resto, a 
Giurisprudenza, dove la lau
rea è ancora finalizzata alla 
formizione di professioni 

i tradizionali (giudice, avvoca-

Nuova impresa dopo la tentata rapina di mercoledì 

L'Atac nel mirino dei ladri: 
sventato un furto in direzione 

I banditi avevano già raggiunto la cassaforte - Sono fug
giti a mani vuote perché i guardiani si erano allarmati 

« Marxismo e 
mondo antico » 

alla Casa 
della Cultura 

Stasera alle 17,30 alla Casa 
della Cultura In largo Are-
nula 26 secondo dibattito del 
ciclo marxismo e mondo an
tico con il tema «Archeolo
gia cultura materiale e ana
lisi del territorio». Il dibat
tito avviene in occasione del
la pubblicazione dei libri 
« Archeologia e cultura mate
riale» di Andrea Carandini; 
« Schiavi e padroni nell'Emi
lia romana» di Andrea Ca
randini e Salvatore Settis 
editore De Donato. Parteci
pano Andrea Carandini A-
driano La Regina, Mario 
Mazza, Mario Torelli, presie
de Gabriele GiannantonL 

I ladri ce l'hanno con l'A-
tac. Un altro furto (dopo la 
rapina tentata l'altro giorno 
al deposito di Portonaccio) è 
stato sventato l'altra notte 
contro gli uffici della dire
zione generale, proprio da
vanti alla stazione Termini. 

Negli uffici in via dei Mon
ti Martini, nel cuore della 
notte, c'erano solo i guardia
ni dell'azienda. Quando i la
dri -— che erano già a pochi 
metri dal loro obiettivo — 
hanno sentito i loro passi si 
sono precipitati fuori. 

Per entrare avevano sfon
dato il muro esterno, rag
giungendo la stanza della 
cassaforte, ben fornita in 
questi giorni di paga: almeno 
200 milioni. Con loro i ladri 
avevano portato tutta l'at
trezzatura necessaria, una 
lancia termica con le bombo
le di gas, cannelli e maschera 
antigas. . « piedi di porco >. 

Tutto materiale che hanno 
poi lasciato a terra 

Tutto è bene quel- che fi
nisce bene, ma i sindacati 
dell'azienda . sono molto 
preoccupati per. tutti questi 
tentativi di furto, e hanno 
chiesto alì'Atac, e ai dipen
denti di vigilare, non sottova
lutando il pericolo di nuove 
imprese banditesche. Chiedo
no ' un rafforzamento dei 
controlli, soprattutto durante 
il periodo di distribuzione 
delle paghe, e misure dì si
curezza per i depositi sparsi 
in "tutta Roma. " e Sebbene 
siano tutti .recìntati — dicono 
i • sindacalisti — anche da 
fuori possono essere lanciati 
oggetti incendiari ». -

L'azienda, dal canto suo. 
avrebbe già predisposto qual
che nuova misura di control
lo. non tanto con servizi di 
vifTilanz». quanto con sistemi 
elettronici. 

Lettere alla cronaca 
Non è mai 

troppo tardi, 
neanche 

per il Circeo 
Cara Unita. 

finalmente ieri ho ' letto 
una notizia che mi na fat- , 

to piacere. Il Circeo ha — 
dopo molti anni di scon
cio urbanistico e di deva
stazione dell'ambiente na
turale — un piano rego
latore approvato nei gior
ni scorsi dalla giunta re
gionale del Lazio. Io ho 

' del Circeo, della costa e 
del parca un bei ricordo 
di quando da giovane, da 
ragazzo andavo con 1 miei 
genitori a passarvi le va
canze. Certo, ormai le lot-

- Uzzazioni indiscriminate, 
il malgoverno dei demo
cristiani e dei suoi acco
liti hanno deturpato irri
mediabilmente una fascia 
di litorale tra i più sug
gestivi del Paese. Ma è 
significativo (stavo per di
re confortante) che alme
no una battaglia sia stata 
vinta. Gli speculatori, .si 
spera, avranno da oggi 
vita difficile. 

Augusto Pani 

Anche le 
case del 
Comune 

sono cadenti 
Cara Unità. 
Vorrei prendere lo spunto 
dalla notizia sui restauri 
delle case comunali di Ca-
salbruciato. quelle malco-

struite dai Caltagirone, per 
far alcune domande al sin
daco Luigi Petroselli. sul pa
trimonio pubblico, su come 
si gestisce, su come viene 
mantenuto. Siamo d'accordo, 
i Caltagirone hanno fatto 1 
loro comodi, hanno specu
lato sulle spalle della pove
ra gente e ci hanno conse
gnato quei palazzi cadenti. 
dove è difficile abitare. Pe
rò, il sindaco mi deve spie
gare. adesso, perché il Co
mune lascia «deperire» il 
suo patrimonio, perché non 
esistono controlli, regola
menti. perché tutto è abban
donato al caso. Faccio un 
esempia per capirci. 

Abito nelle case del Co
mune a Casalotti. Tre pa
lazzine. 4 piani ciascuna, un 
bel viale illuminata un ga
rage spaziosissima aiuole 
ampie. Queste case hanno 
appena 4 anni di vita eppu
re se si guardano bene sono 
già.mezze cadenti: la carta 
nelle scale stracciata, i lam
pioni del viale sono sempre 
spanti perché rotti, al posto 
delle aiuole una specie di 
e immondezzaio ». il cancel
lo d'entrata spaccata gli 
ascensori che funzionano e 
non funzionarla il garage 
trasformato da qualcuno in 
«officina meccanica», dove 
é impossibile parcheggiare 
l'auto. E sono le cose più 
evidenti provocate anche 
dalla inciviltà di chi et 
abita. 

Per non parlare dei con
tratti ancora non stipulati, 
di decine e decine di fami
glie che non pagano il ca
none. della quota per riscal
damento che da quattro an
ni non è mal arrivata. Non 
e un modo di mandare ih 
malora quello che è di tutti? 

Non sarebbe opportuno or
ganizzare dei controlli, crea
re squadre speciali per la 
pulizia? E poi perché non 
si stipulano subito i contrat
ti? Non voglio accomunare 
Caltagirone al Comune, an
zi. però sono sicuro che alla 
luce di questi fatti iniziative 
come quelle di restaurare le 
case di Casalbruciato perdo
no molto del loro signifi
cato. 

lettera firmata 

Chi informa 
i lavoratori 

dei corsi 
statati? 

Cara Unità, sono un com
pagno di ventotto anni i-
scritto al partito dal 1908. 
da cinque anni sono un la
voratore - studente iscritto 
ad un corso serale statale 
ad indirizzo meccanico. Ho 
letto con molto interesse lo 
articolo «Le scuole priva
te. queste sconosciute» a 
pae. 10 dell'Unità del 20 no
vembre 1979. ciò che vi é 
scritto é giustissima ma oer 
evitare tutto ciò. crwa fac
ciamo? Cosa fa fi Partito? 
Cosa fanno i comoagni im 
pegnati nella GOL Scuola. 
per far conoscere a tutti i 
lavoratori che esistono an
che corsi serali Statali (po
chi). che purtroppo lenta
mente, tra l'indifferenza gè 
n*ra1e e il disinteresse del 
Ministro della Pubblica 
Istruzione, vanno scompa
rendo. togliendo cosi al la
voratore l'unica possibilità 
di diplomarsi (forse più «se
riamente» delle scuole pri
vate) pagando soltanto le 

. tasse scolastiche annuali di 
' iscrizioni? ..- i . 

Rolando Graziosi 

to, notaio) ormai inflaziona
te, trascurando campi diversi 
di occupazione, a patto perà, 
precisa il libretto, che si svi
luppi la interdiscipllnarità 
degli insegnamenti e la valo
rizzazione di alcuni istituti 
lanate ouello di economia) o 
di alcuni seminari (quale 
quello seguitissimo sul diritto 
dell'agricoltura) Per Magi
stero il quadro è ancor più 
drammatico. perchè alla 
sempre maggiore affluenza di 
iscrizioni (auest'anno gli stu
denti sono circa 140.000) cor
risponde una inadeguatezza 
strutturale e didattica che 
non trova eguali in nessuna 

altra facoltà. Qui, se tutti 
frequentassero le lezioni sa
rebbe il caos, aiti si concen
tra il maggior numero di 
lavoratori-studenti i diversi 
dagli studenti-lavoratori). ani 
più che altrove l'Università 
diventa «esamifteio». Manca 
nel «dossier)) il capitolo dedi
cato agli sbocchi professiona
li, ma il quadro risulterebbe 
ancor più. desolante, se si 
pensa che per sociologia e 
psicologia non sono previste 
le figure professionali corri
spondenti in nessun ruolo 
dello Stato. 

Insomma quello della FGCI 
e un lavoro utile e gli opu

scoli appaiono strumenti di 
.informazione preziosi e tal
volta unici per i ragazzi che 
per la prima volta si trovano 
davanti a una realtà dalle 
mille sfaccettature (inala l'U
niversità oggi. Altri opuscoli 
saranno approntati per le 
altre facoltà, ma il progetto 
più ambizioso • è quello di 
preparare, con la collabora
zione di tutte le forze della 
sinistra, un «dossier» com
plessivo su tutti i mali f i". 
storture che affliggono l'ate
neo, con una serie di propo
ste. suggerimenti e inizinone 
atti a curarle e. se possibile, 
guarirle. 

Chi sono gli si 
LETTERE 

Età: 86% meno di 25 anni 

STUDI PRECEDENTI 

19,8% liceo classico 

LAVORO 

72,7% non svolge alcun lavoro 
14% lavoro saltuario . 
13,3% lavoro stabile 

PROVENIENZA SOCIALE 

33,3% di classe media 
21,7% di classe alta 
14.1% di classe operaia o con
tadina 

tudenti di quest 
GIURISPRUDENZA 

Età: 82.6% meno di 25 anni 

STUDI PRECEDENTI 

42,7% liceo classico ' 
25,3% istituto tecnico 

LAVORO , . - . - : • • . . • 

59.5% non svolge alcun lavoro 

PROVENIENZA SOCIALE 

Non ci sono dati 

e tre facoltà 
MAGISTERO 

Età: 43% da 20 a 25 anni 
27.6% più di 25 anni 

STUDI PRECEDENTI 

12,5% liceo classico 
20,3% istituto tecnico 
45,8% istituto magistrale 

LAVORO 

Non ci sono dati ' 

PROVENIENZA SOCIALE 

50,6% di classe media 
6,2% di classe alta 
37,4% di classe operaia e con
tadina , ' • . . . 

Raggiunto l'accordo Regione-Beni culturali 

La biblioteca Baldini passerà 
al Comune e alla Provincia 
Un patrimonio di tutto rilievo: quattro piani, 47 mila vo
lumi, 3 mila audiovisivi - Lunga battaglia degli enti locali 

Di occhi addosso la biblio
teca Baldini di via Mercati, 
ai Parioli, ne ha avuti sem
pre tanti. E* una biblioteca 
fornitissima, moderna, eppu
re a più riprese hanno tenta
to di farla sloggiare, comun
que di metterci i sigilli è 
chiuderla al pubblico; infine, 
di trasformarla (chissà per
chè, poi) in sede di un 
«Centro per alti studi milita
ri]». La battaglia insomma è 
stata dura, e lunga, ma ades
so sembra proprio che Re
gione,. Comune e Provincia 
stiano per spuntarla: cosi la 
Baldini, una delle pochissime 
biblioteche popolari — cioè 
non specialistiche — di Roma 
tornerà ad essere del tutto 
disponibile per i romani 

A più riprese, in questi ul
timi mesi, l'assessore regio
nale Luigi Cancrini e quello 
provinciale Lina Ciuffini. si 
sono incontrati cori il sotto
segretario ai beni culturali 
Picchiotti e con il direttore 
della biblioteca SisinnL Alla 
fine è stato raggiunto un ac
cordo: attraverso una con
venzione tra Ministero e Re
gione la Baldini passerà in 
tempi brevissimi a quest'ul
tima e quindi al Comune e 
alla Provincia. In attesa che 
il ministero prepari il decre
to, la Regione consentirà la 
temporanea utilizzazione di 
alcuni locali da parte degli 
uffici ministeriali. 

Il fatto è importante per 
diversi motivi. Lì aveva ricor
dati l'altro ieri l'assessore 
comunale alla cultura Nicoll-
ni nel corso di una conferen
za stampa proprio sulla Bal
dini. 

Quattro piani e un vasto 
seminterrato. 47 mila volumi. 
3 mila audiovisivi e sale di 
consultazione per centinaia di 
persone: con queste referenze 
la Baldini è veramente una 
biblioteca di livello ed è 
proprio per questo che nel 
programmi del Comune deve 
svolgere un ruolo centrale, 
deve fare cioè da punto di 
riferimento e di coordina
mento delle trenta bibliote
che sparse in tutta la città. 

Malgrado questo, però,. il 
ministero ha fatto di tutto 
per impedire il suo trasferi-
menta Nel 1978. quando è 
stato sciolto l'Ente nazionale 
biblioteche popolari, un vero 
carrossone (inutilissimo, tan
to e più degU altri definiti 
tali) i Beni culturali hanno 
tentato di incamerarsi la 
Baldini, la BJspoU di via del
la Gatta e anche una palazzi
na di via Montanelli. Alle ri
mostranze di Regione, Co
mune e Provincia il ministe
ro rispose imponendo un'in
credibile trattativa: voi pi
gliate la Baldini però ci date 
la Casina delle rose dove 
potrà esaere trasferito il cir
colo Ufficiali dell'esercita 
destinato a sloggiare da pa
lazzo Barberina 

Tutto questa malgrado 11 
fatto che subito dopo' lo 
scioglimento del carrozzone 
delle biblioteche, la legge 9S3 
avesse detto chiaramente che 
la «pubblica lettura» e 
quindi proprio le biblioteche 
passavano dallo Stato alle 
Regioni e quindi agli enti lo
cali. Una « battaglia » dunque, 
ma stavolta sembra proprio 
destinata alla vittoria. 

A PALAZZO VALENTINI 
MOSTRA A FAVORE 

DEI BAMBINI 
VITTIME DELLA TORTURA 
1 : Si apre : oggi, a Palazzo 
Valentin!, una mostra a fa
vore dei bambini vittime, in 
tutto il mondo, della repres
sione politica e della tortu
ra. L'iniziativa è stata orga
nizzata da Amnesty Interna
tional in collaborazione con 
l'assessorato alla assistenza 
sociale della provincia di Ro
ma e con l'adesione deIS»is-
sociazione internazionale ar
tisti artigiani. 
H ricavato della vendita 
dei prodotti artigianali sarà 
utilizzato da Amnesty Inter
national a favore dei bam
bini che in tutto il mondo 
soffrono le gravi conseguen
ze delie violazioni dei- dirit
ti umani. 

La mostra si concluderà il 
6 dicembre. • ' -

CREATA A ESQUIL1NO 
UNA COOPERATIVA 

PER LE ATTIVITÀ' 
SPORTIVE E RICREATIVE 

E' nata nel quartiere Esqui-
lino una cooperativa cultura
le ricreativa e sportiva. « L' 
Arcus », cosi si chiama la 
nuova cooperativa — che ha 
sede in via Angelo Polizia
no 8 — si propone di gesti
re le strutture sportive e ri
creative e di promuovere la 
creazione di altre strutture 
sociali come biblioteche, la
boratori di grafica e di di
segno. laboratorio - teatrale. 
attività - musicali. - turismo 
popolare. •• •. . - ••••• 

Per le attività' teatrali la 
iniziativa si avvale della col
laborazione dello scenografo 
e regista Lucio Parise, che 
aprirà all'interno della coo
perativa un lavoratorio de
stinato ai giovani del quar
tiere. - .•••• 

COSI' IL TEMPO - Tem
perature alle ore 11 di ieri: -
Roma Nord 13 gradi; Fiumi-. 
cino 4; Viterbo 2; Latina 4.. 
Per oggi si prevede: tempo 
buono. Nebbie notturne.. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: , questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Pi 
lippo 330051, San Giacomo 
683031. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 585903; Guardia mè
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480156; Contro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dalo AGI: 116. 

FARMACIE • Qoeste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocosa: via E-
Bonifazi 12; Esquiltno-. sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teveré* Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomsfitano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 86; Ostia Uele: 
via Pietro Rosa 42; Pario
li: via Bertokml 5; Pietra
ia ta: via Tiburtina 437; 
Penta Mihrlo: piazza P. Mil-
vk) 18; Prati. Trionfalo. Fri-
movati* : piazza Capecela-
tro 7; Quadrar*: via Tu-
scolana 800; Castro Proto
rio, Lutosisi: via E. Orlan
do 82, ptesss Barberini 48; 
Traetesi rs; piena «orinino 
n. 18; Trovi: piazza & Sil

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latina 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 • 1923'- 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351: interni 333 • 
321-332-351 . 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallerie Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Gallerie Do
ris Pernottili, Collegio Ro
meno 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Gallerie Nazionale a Palaz-
ze Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Gallerie Nazionale d'Arte 
Moderne, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì. venerdì &30-13.30; gio
vedì e sabato 14^0-19,30; do 
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
KeetfrShelley Memorisi 
Heuss, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12£0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do
menica». Museo Antiquarium 
rorenee e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
15^0; domenica 10-13. Chiu
so il martedì. Musso nazio
nale di Castel S. Angele, 
lungotevere Castella orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Musei Capi
tolini e Pinacoteca, piazza 
del Campidoglia orarlo 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
20,30-23. Chiusi il lunedi. 

i. 

Di dove in quando 

Martedì la « prima » al Teatro dell'Opera 

Un Elisir 
d'amore e 

di legno 
ROMA — Passata la paura 
per I diavoli • di Loudun, 
l'opera di Pendereckl che 
ha iniziato la stagione, il 
sovrintendente ha riaperto 
il foyer del Teatro dell' 
Opera agli incontri con - la 
stampa e con il pubblico, 
per presentare la seconda 
opera del cartellone: L'elisir 
d'amore, di Donizetti. 

Per primo è venuto al 
tavolo il regista Filippo Cri
velli. che ha messo subito 
le mani avanti. Succede, in
fatti, che il nuovo allesti
mento dell'opera donizettia-
na si avvalga anch'esso di 
una struttura di legno. Ab
biamo appena ammirato, in
fatti. la lignea costruzione 
innalzata da Pierluigi Pizzi 
per l'opera di Pendereckl. 

Ma — ha assicurato Cri
velli — L'elisir d'amore ver
rà esaltato soprattutto nei 
suol valori musicali. Non 
per nulla, i protagonisti co
stituiscono un prezioso quar
tetto di cantanti: Daniela 
Mazzuccatd. Luigi Alva. Al
berto Rinaldi e Rolando Pa
nerai. ' 

Il maestro Guido Turchi 
ha, quindi, illustrato i pregi 
dell'£7fsfr d'amore (si rap
presentò a Milano il 12 mag
gio 1832) che è li capola
voro dell'opera buffa do-
nizettlana. 

Nerhorino ama Adina che 
un po' lo snobba preferen
dogli il sergente della guar
nigione. Alla fine Adina ri-
tornerà al vero spasimante, 
non tanto perché il filtro a-
moroso di Dulcamara abbia 
avuto effetto, quanto per
ché l'innamorato sta per e-
reditare un patrimonio. Gui
do Turchi ha un po' indugia
to su questo aspetto sospetto 
della vicenda delineata e 
gregiamente da Felice Ro
mani, librettista, che, al mi
to di Tristano e Isotta, op
pone una favola villerec
cia, non però così bonaria 
e innocente come sembre
rebbe. • 

L'opera è affidata alla 
bacchetta di Argeo Quadri 
che avrà sul leggìo la par
titura nell'edizione critica 
di Alberto Zedda e che, in 

un breve intervento, ha sot
tolineato certe finezze dell' 
orchestra donizettiana. 

Alle parole sono seguiti 
anche i fatti: la Mazzucca-
to e il Panerai hanno c i 
tato un duettlno Adina-Dul
camara, mentre Luigi Alva 
e Alberto Rinaldi si sono 
esibiti nello scontro Nemo-
rino-Belcore. Al pianoforte, 
il maestro Sandro Sanna. 
E' stato uno spasso ave
re esec*'oni còsi brillanti 
con il pubblico quasi a ri-
doso dei cantanti. Tanto 
che ci vien fatto di auspi
care una più sollecita pre
mura nel dar vita finalmen
te a un piccolo teatro liri
co. nel quale il ritorno a 
una misura d'uomo (è que
sto ciò che sempre conta) 
può avere un valore enor
me nel richiamare intorno 
alla musica nuovi interessi. 

La «prima» è per marte
dì. Vedremo se nel grande 
teatro il duetto di Alva e 
Rinaldi avrà la stessa pre
sa, fresca e immediata, e-
sercitata l'altro giorno. . , 

e. v. 

Musica è ancora jazz 
(poi le cornamuse) 

Si sta appena concludendo 
una intensissima settimana 
musicale con momenti di 
grande richiamo (vedi i con
certi di GATO BARBIERI 
al Tenda a strisce) e già 
ne inizia un'altra in cui 
certo non mancheranno mo-

, tivi di interesse. 
Lo Ziegfeld apre domani . 

la stagione con il concerto 
del bluesman di colore WIL-
LIE MABON. Mabon, che 
vive e lavora prevalente
mente in Nord Europa, suo
na il piano e l'armonica. 
ultra naturalmente a can
tare; è già stato a Roma 
lo scorso anno proprio allo 
Ziegfeld. che sembra per 
altro voler continuare sul
la - strada del blues, util
mente seguita la scorsa sta- <. 
gione. 

- Di" - notevole interesse il -
concerto del DUO STEVE 
LACY-STEVE POTTS. che 

si esibisce a Murales per 
tre serate, da domenica a 
lunedì. Steve Lacy è ormai 
piuttosto conosciuto nella 
capitale per le sue esibizio
ni con il quintetto, e ora 
presenta questa performan
ce col solo Steve Potts da 
ormai molti anni suo col
laboratóre. • 

Sempre a Murales subito 
dopo Steve Lacy suonerà 
MAURIZIO GIAMMARCO, 
che in questa occasione ha 
ampliato il suo trio in quar
tetto con Danilo Rea che 
aggiunge il suo pianoforte 
al basso di Furio Di Castro 
e alla" batteria di Roberto 
Gatto. Maurizio Giammar-
co, sassofonista, è senz'al
tro una delle realtà "più in
teressanti della scena jaz
zistica italiana, molto gio-

: vane " ma già decisamente 
maturo sta vivendo da qual
che anno una ascesa co

stante. 
Abbandoniamo il jazz che 

la fa come sempre da pa
drone per ricordare che al 
Folkstudio torna la musica 
celtica, con il gruppo irlan
dese degli STOCKTONS 
WIND che suoneranno mer
coledì. > . . • - . . 

Ultima segnalazione per 
una rassegna di filmati mu
sicali. L'assessorato alla cul
tura del comune di Roma, 

. l'ARCI e Paese Sera pro
pongono al cinema Clodio 
una serie di film prevalèn
temente dedicati al rock; 
venerdì «Hendrix plays at 
Berkeley», sabato e dome-

. nica due films con Elvis 

. Presley. «Blue Hawaii» e 
- « L'idolo di Acapulco ». Mar-

tedi e mercoledì. < II fan
tasma del palcoscenico» di 

, Brian de Palma e giovedì 
« Sergent Peppert » dei Bee 
Gees. 

« Blow Job » in scena all'Arlecchino 

Se lo spettacolo 
dura soltanto 
dieci minuti 

A Blow Job (in scena 
all'Arlecchino) non man
ca nulla: programma di 
accompagnamento ricco di 
citazioni, riferimenti, vor
tici sintattici e lettere 
maiuscole; il titolo allusi
vo e privo di significato 
logico; luogo scenico irto 
di «segni» e decodifica
bile all'infinito: attori im
passibili e atmosfera jet-
tatoria. 

In più un pubblico gio
vane e ben disposto, dati 
i richiami alla Londra de
gli anni '80: tutti seduti 
in modo «simpaticamen

te» scomodo, e in attesa 
dell'inizio per più di mez
z'ora. 

Purtroppo, per motivi dì 
onestà, bisogna anticipare 
la sorpresa principale ri
servata dallo spettacolo: 
è estremamente conciso. 
dura meno di dieci minu
ti. Ma valgono i soldi spe
si, soprattutto se si abbia 
l'accortezza di prolungar
ne il godimento rileggen
do il programma per con
trollare, a cosa fatta, co
me sulla scena esistesse 
tutto quanto annunciato. 
tranne, ovviamente. ,i no

bili ispiratori dell'esibizio
ne: ' Bob Fripp e Fred 
Frith. 

Grazie ad Andrea Pe-
trini, Serena Lombardo e 
Roberto Mannoni per aver 
realizzato quanto era nel 
cuore di molti; e grazie 
anche per aver permesso 
di vedere, nella stessa se
rata, un pezzo di Totò, 
Peppino e i fuorilegge in 
televisione, a chi abbia 
avuto la presenza di spi
rito di correre subito a 
casa. 

ni. s. p. 

Presentato « Il cerchio d'ombra » di Ugo Reale 

Un poeta che non 
si nasconde 

dietro le parole 
Dice il nostro Giuliano 

Manacorda (presentava 1' 
altra sera nella Libreria 
Croce la nuova raccolta 
poetica di Ugo Reale) che 
è sempre più difficile og
gi giudicare la poesia.. Ma 
lui ha un suo metodo perso
nale. Pone a se stesso due 
domande: 

a) il testo mi aiuta a 
capire meglio dove v», oggi. 
la poesia? 

b) il testo mi aiuta nel
la vita per capire il mondo 
nel quale vivo? 

Gli avremmo gridato «bra
vo». ma in manifestazioni 
come queste non è come 
all'Opera che può interrom
persi l'esecuzione, e cioè il 
discorso musicale, per ap
plaudire l'interprete. Non è 
come all'Opera, ma la poe
sia ha certo -qualcosa da 
spartire con la musica, 
quando svela l'interno rit
mo della parola e dei versi, 
ed è per questo che, anzi
ché il concerto, per una 
volta, abbiamo preferito la 
poesia. Dovremmo, anzi sta
bilire se le due domande di 
Manacorda valgano anche 
per la musica e per il re
sto. 

Intanto, nel caso in que

stione — il testo poetico di 
Ugo Reale, il libro II cer
chio d'ombra, edito da Guan
cia — Manacorda ha potu
to dare risposte affermative. 
Si, queste poesie aiutano a 
capire il mondo, la vita e i 
suoi problemi non soltan
to letterari. Sicché il poeta 
è stato lodato anche perché 
non si nasconde dietro le 
parole, attraverso le qua
li viene anche espresso un 
giudizio sulla società. 

La poesia, però, non è sol
tanto questo, e Manacor
da ha segnalato in Ugo 
Reale la maestria classica. 
capace di restituire nuovo 
respiro a forme poetiche 
che sembravano consunte. 
Molto appropriatamente gli 
stessi presentatori, soccorsi 
poi da Luciano Luisi che 
ha dato un'ampia rassegna 
delle poesie di Reale, han
no letto passi felicemente 
calzanti. 

Il libro, dopo le lodi In
troduttive di Giovanna 
Gualdi. aveva già avuto quel
le di Elio Filippo Accres
ca che. per le edizioni del 
«Canzoniere», ha pubbli
cato versi di Ugo Reale 
(Ritorni), fin dal 1952. 

Seguirono, presso altri e. 

ditori. . Una piccola storia 
(1959) e Un'altra misura 
(1971). 

Accrocca ha anche rile
vato la presenza di Roma 
nell'opera poetica di Reale. 
incline a una sfumatura t-
ronica. 

Walter Mauro, infine, ha 
cercato di individuare l'i
deologia del poeta, indican
dola in un fondo di pessi
mismo e nella concentrazio
ne sulla figura umana, che 
non privilegia i condottieri, 
ma recupera le vittime dello 
«scandalo della storia». 

Una presentazione esem
plare. C'erano tra il pub
blico, Giorgio Caproni (è 
sua la prefazione alle poe
sie), Pia D'Alessandria, Ele
na Clementelli. Milena Mi
lani. Giovanna Bemporad, 
Libero Bigiaretti. Mario San
sone, Mario Picchi, Bruno 
Modugno. Raoul Lunardi, 
Franco Fano. Alberto Frat-
tini, Mario Petrucciani. Ro
meo Lucchese, Luca Lam-
perini. Guido Barlozzini. 
Renzo Nanni, Massimo Gril
lando Ferdinando Virdia. 
Cesare Vivaldi. Raffaele Pel-
lecchia e tanti altri. 

t . V. 


